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GiuseppeCrimaldi

Quarantaquattroannivalgonounavi-
ta.E lui la sua l’havissuta lì, per 14ore
al giorno, tutti i giorni (domeniche
comprese)all’internodiquellacapsu-
la cheè l’edicoladei giornali dipiazza
delGesù.Quasimezzosecolotraquo-
tidiani e riviste, epiùdi recenteanche
tra i gadget e le dispense. Lo ha fatto
sempre con il sorriso e l’entusiasmo,
AntonioBertani, al punto da diventa-
re il «decano»degliedicolantinapole-
tani. Il restoèarrivatograziealladedi-
zioneaunodiquei lavorichesenonsi
accompagnanoallapassioneealsacri-
ficio si abbandonano presto. Invece
no. Lui ha rincorso questi 44 anni di
edicola sempre a cuor leggero. Non a
caso Bertani può fregiarsi di un titolo
di tutto rispetto: il Presidente Giorgio
Napolitano lo ha nominato Cavaliere
dellaRepubblicaItaliana,equellaper-
gamenal’haesibitaconlegittimoorgo-
glio in una cornice dorata proprio
nell’edicoladipiazzadelGesù.
Ieri per Bertani è arrivato il giorno

di un addio più volte e volutamente
ritardato,macheadessohacercatodi
esorcizzare con il solito spirito da in-
guaribile ottimista. E daoggi chi si re-
cheràadacquistareigiornali inpiazza
delGesùtroveràunvoltonuovodietro
quel bancone. Il Cavaliere Antonio
Bertanihacedutol’attività,cheera in-
testata a sua figlia Fabiana. Da oggi
per lui siaprono icancellidiunriposo
guadagnato sul campo. «Da oggi farò
il marito e soprattutto il nonno a tutti

gli effetti», ironiz-
za. Era il 2 giugno
1970 quando alzò
per laprimavolta i
pacchidiquotidia-
nisfornatidallero-
tative chemanda-
vano in stampa i
giornali.Altri tem-
pi.DaalloraBerta-
ni è stato molto
più del «deca-
no"»degli edico-
lanti napoletani.

Di lui sarebbemeglio parlare comedi
unodeipiù autentici testimoni diuna
città che pulsava proprio attorno alla
sua rivendita di giornali nel cuore del
centro storico di Napoli. E che è pro-
fondamentecambiata inquasimezzo
secolo. «Il giorno in cui vendetti più
copie?Fuungiornotriste: quandose-
questraronoAldoMoro. Ci fu un vero
assalto in edicola, le copie del "Matti-
no" finirono in meno di mezz’ora" e
cosìandòperlealtreedizionistraordi-
narie».
Ricordi, tanti.Comequelgiornodi

primaveradel1973incuiFedericoFel-
lini,appenauscitodallaChiesadelGe-
sù Nuovo, si materializzò in edicola
perchiedergliunasediaall’ombraper
riposareunpo’; il regista si accomodò
all’interno e cominciò a servire agli
esterrefatticlienti iquotidiani;oppure
quandodecisedi lanciareunaseriedi
iniziativeper ricordarea tutti -ma so-
prattuttoallemigliaiadi turisti italiani
estranierichesifermavanoperacqui-
starecartoline,giornali,mappeosou-
venir - che oltre alla Malanapoli c’è il
suo rovescio, con il sensobuonodella
"napoletanità";echedirepoidellesue
battaglie contro l’abbandono degli
animaliepersalvareirandagidelcen-

tro storico (Bertani è stato il fondatore
del«Sindagattoesindacane»,un’asso-
ciazione benefica che raccoglie fondi
dadestinareaicucciolitrovatelli)oan-
cora quelle di un’amicizia solidale e
concretaversoalcunideiclochardpiù
amatidallacittà?
Personaggio versatile, dotato di

una singolare vena artistica (ha com-
postoanchecanzoni, tralequaliquel-
laperricordareilsacrificiodellapove-
raAnnalisaDurante:uninnoaNapoli
e al Napoli che venne trasmesso allo
stadio San Paolo gremito di 70mila
spettatori nel giorno in cui gli azzurri
risalironodallaserieCallaB);condut-
tore di trasmissioni radiofoniche con
emittenti nazionali, grande amico di
LeonardoPieraccionioltrechediper-
sonaggi notissimi (a cominciare da
SergioCastellitto,diPadreMarioCaso-
laro e Padre Massimo Rastrelli) oggi
Antoniolasciapergodersiunmeritato
riposo. Scaramantico e idealista, so-
gnatore ma anche pragmatico. L’im-
magine della sua edicola che, prima
del 6 gennaio, ogni anno esponeva il
cartello sormontato da un gigantesco
cornorossofuocosulqualesi leggeva:
«Lotteria Italia - A Napoli, in questa
edicola non ha mai vinto nessuno!»,
hafatto il girodelmondo.
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Antonio Bertani iniziò il lavoro
nel 1970: 14 ore al giorno
di passione in quel chiosco

MelinaChiapparino

«C’è stata una speculazione da parte
dell’associazione Arcigay». Ernesto
Esposito,direttoregeneraledell’AslNa-
poli 1 Centro chiarisce la posizione
dell’ente sanitario a proposito della vi-
cenda di una transessuale ricoverata in
un repartomaschile. All’indomani del-
lepolemichesollevatedalleonlusadife-
sadelle identitàdigenerecheritengono
unacondizione conflittuale edi disagio
laconvivenzadella50ennetransessuale
nel repartomaschile diMedicina inter-
na del San Giovanni Bosco, arrivano i
chiarimentidaiverticidell’Asl.«Leasso-
ciazioni hanno sottovalutato la difficol-
tà che le strutture sanitarie hanno nel
confrontarsi con vicende come questa-
afferma Esposito- non sono ancora
pronte e attrezzate ad affrontare queste
problematiche,nonostanteladisponibi-
litàeprofessionalitàdelpersonale sani-
tariochesièdimostratosensibileaidisa-
gi della transessuale dotando il letto di
un separè non avendo disponibilità di
stanzesingole».
Ilpunto,aquantopare,sonoleleggi.

«Secondo le normative vigenti bisogna
fareriferimentoaldatoanagrafico-insi-
ste Esposito - d’altronde ricoverare la
transessuale in un reparto femminile
avrebbe sollevato
ancora più polemi-
che, noi stileremo
unarelazionedatra-
smetterealivellore-
gionalecosìchecisi
facciacaricodique-
ste vicende ma il
problema è anche
sociale e normati-
vo, dunque più che
un approccio scan-
dalistico auspichia-
mo la collaborazio-
nedituttiperunapprocciocostruttivo».
Ma di proposte parla anche il presi-

dente dell’Arcigay Napoli, Antonello
Sanninoche sottolinea: «suproposta di
ArcigayediATNerastatagiàconcorda-
tacon il sindacoDeMagistrisattraverso
il tavolo LGBT del Comune di Napoli,
un’azione di sensibilizzazione da indi-
rizzareatuttigliospedalidellacittà,ser-
vono provvedimenti urgenti a riguardo
econfronticon laRegioneedilMiniste-
rodellaSalute».
Effettivamenteicasidiricoveri legati

aidentitàtransessualisonoinaumento,
comeevidenziaPinoDeStasioconsiglie-
re municipale con delega alle Pari Op-
portunità che ammonisce: «Se ci fosse
statapiùsensibilità rispettoaunassisti-
to•chevive già una difficile•condizione
umanaesociale ,nonci sarebberostate
polemiche, dovremmo lavorare insie-
me affinché si arrivi ad un processo
emancipativoenonregressivo».Almo-
mentola50ennetransricoverataperun
ictus cerebrale e forse reduceda un’ag-
gressione è stata raggiunta dalla sorella
e una catena di solidarietà si è attivata
con Daniela Falanga, rappresentante
dellePoliticheTransdell’Arcigaycheha
seguito ilcaso.•
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L’iniziativa Riflessione a partire da due libri che parlano della terra «avvelenata»

L’America alla scoperta del Mezzogiorno

Perchiedere
l’elemosina
«senzapensieri»
davantiun
supermarketdi
viaEpomeo,una
mendicanteha
lasciato il suo
bambinopiccolo
inunadelle
gabbiedi ferro
usateper
raccoglierecarta
ecartoni,
sistematavicino
aicassonetti
dell’immondizia.
Lanotizia,
corredatadauna
fotodrammatica,
èstata
pubblicatasu
interneteripresa
dalleagenziedi
stampa.
Accesele
reazioni: inmolti
-secondo
quantoriferito
dallecronache-
sonopassati
davantialboxma
nessunosiè
fermato.

Soccavo
Mendicante
«ingabbia»
un bimbo

PREVENZIONE

Urologia, visite gratuite
a bordo del camper Prosud

Ilcamper“Prosud”, l’unità
urologicamobiledellaFondazione
presiedutadaldocente
universitarioVincenzoMirone, fa
tappainpiazzadelGesù.Visite
gratuiteoggidalle9.30alle17.30,
senzaprenotazione.Sulposto
ancheun’autoemotecadella
Federazioneitalianaassociazioni
donatoridi sangue, in
concomitanzaconl’incontro“La
sfidadidonare”chesi svolgerànel
monasterodiSantaChiara.

L’INIZIATIVA

Arci Movie, nuovo centro
di formazione e produzione

Lunedì,alle11.30,nellabiblioteca
delcomplessodiSant’Antonielloa
Port’Alba,si terrà lapresentazione
delprogetto“FILMaP”acuradi

ArciMovieconil sostegnodella
Fondazione“ConilSud”per la
creazionediuncentrodi
formazioneeproduzione
cinematografica,esitodiunlavoro
sul territoriochedurada25anni.
InterverrannoilpresidentediArci
MovieRobertoD’Avascio, il regista
LeonardoDiCostanzo,conFigli
delBronx, IndigoFilm,Parallelo41
eTeatriUniti,GretaBarbolini,
presidentedell’UnionecircoliArci
e ilpresidentedellaFondazione
“ConilSud”CarloBorgomeo.

LACERIMONIA

Eroi delle Quattro Giornate,
il cardinale al “Sannazaro”

IlcardinaleCrescenzioSepeè
attesoalle10,al liceoSannazaro,
dovec’èunalapidechericordagli
studentieroidelleQuattro
giornate, traquestiAdolfoPansini.
Benedizionedell’auladovefurono
deposti i corpideicaduti, sulle
notedell’AveMariacantatada
GennySorrento.Poi, l’intervento
deldirigentescolasticoLaura
Colantonio, la testimonianza
dell’exallievoStiloAedoViolante.
Prenderannolaparola, traglialtri,
alcunialunni.

La polemica

Trans ricoverata
l’ospedale attacca:
l’Arcigay specula

Il direttore
«La legge
ci ha imposto
cosa fare
Dalle
associazioni
critiche
ingiuste»

Aprile presenta “Il Sud puzza”
Giordano il suo studio e avvisa:
«Serve un nuovo piano Marshall»

La gioia
La nomina
del presidente
Napolitano
Conosciuto
per i suoi
slanci
di generosità

Il giornalaio dei vip
Quando Fellini nel 1973 si mise a vendere i quotidiani ai clienti esterrefatti
nella sua «capsula» sono passati Pieraccioni, Carlo Conti e tanti altri artisti

Il Mezzogiorno cerca l’America. «Per
usciredalbaratro,serveunnuovopiano
Marshall» dice provocatorio l’oncologo
AntonioGiordano,napoletano,diretto-
redell’IstitutoSbarrodiFiladelfia,conil
giornalistaPinoAprilepromotoredeldi-
battito organizzato nella sede dell’Ita-
lian language inter-cultural alliance, il
principale centro universitario di studi
italiano.Inprogrammaalle18(oraloca-
le), la riflessione sul tema: «Una “nuo-
va” questione meridionale: cittadini di
unParadisoavvelenato».Comemateria
d’analisi,duelibri.Unoscientifico,acu-
radiGiordanocon l’epidemiologoGiu-
lio Tarro; l’altro del giornalista Aprile,
storia di vergogna e d’orgoglio: “Il Sud
puzza”.Puzzadamoriredicancro.Invi-
tati il sindaco di New York, Bill De Bla-
sio,politicieimprenditori,comunitàita-
lo-americane.«Parlaredeiproblemidel

SudItaliadavantiaunparterretantoau-
torevole - dice Giordano - ha un senso
per il legame con l’emigrazione che a
partire dall’Ottocento tanti meridionali
haportatooltreoceano.Quasituttibrac-
cianti fuggiti allamiseriadi un territorio
ancora ricco di risorse, poi aggredite
condall’industrializzazioneincontrolla-
ta». Ragiona Giordano: «È importante
oggiconservareognisingolopostodi la-
voro in un tessuto urbano e sociale così
avarodiopportunitàoccupazionali,ma
anchesottolineare, e lostudio“Campa-
nia,terradiveleni”lofaconnitidaeffica-
cia, il suicidio cui la società va incontro
se non prova ad arrestare il processo di
degradazione ambientale». Aggiunge il
ricercatore: «Non ha senso più parlare
dimortalitàineccessoacausadeitumo-
ri, si tratta di undato acquisito. Bisogna
focalizzare l’attenzione su prevenzione
ebonifiche.Elacomunitàitalo-america-
na èpronta a impegnarsi per sensibiliz-
zare l’opinionepubblicaeaiutare il Sud
vistochelaclassepoliticanonèall’altez-
za».DiceAprile: «LavicendadellaTerra

deiveleniè terribilmente istruttiva.Ter-
ribilmente,perviadeiroghidellediscari-
che abusive di rifiuti tossici e delle spa-
ventoseconseguenzesullavita, lasalute
dellagentee l'economiadellasubregio-
ne più fertile del continente europeo; e
istruttiva, per il modo in cui questo cri-
mine è stato compiuto, consentito, a
causadell'indifferenzaepersinolacom-
plicità di rappresentanti delle istituzio-
ni, a ogni livello; e poi combattuto, gra-
zie all’impegno e al coraggio di medici
chehannodocumentato(comeglionco-
logi Antonio Giordano e suo padre), e
cittadinichehannorischiato,denuncia-
to e obbligato le istituzioni a interveni-
re».Aprileconclude:«Quellochesucce-
de nella Terra dei Fuochi è una sintesi
drammaticadituttipossibilimalieipos-
sibili rimedidelnostro tempo.IlParadi-
so avvelenato vuole tornare Paradiso. E
ciriuscirà.Lostagiàfacendo.Perquesto
ho voluto raccontarlo in “Il Sud puzza.
Storiadivergognaed’orgoglio”».

m.p.
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Il personaggio Passa di mano l’attività di piazza del Gesù

«Addio giornali»: in pensione
il Cavaliere degli edicolanti

In breve

Pensione Antonio Bertani lascia la sua edicola a piazza del Gesù dopo 44 anni SERGIO SIANO NEWFOTOSUD


